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13.1 Fognature
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14 SMONTAGGIO CANTIERE E PULIZIA AREA

Modalità di esecuzione: Provvedere a stabilire una delimitazione dell'area di cantiere, recinzione con barriere mobili o nastro segnaletico e stabilire un percorso di massima

per gli addetti ed i mezzi meccanici. Tutte le lavorazioni effettuate devono comunque consentire di non lasciare situazioni di pericolo durante le ore di inattività del cantiere,

avendo cura di esporre idonea segnaletica inerente la viabilità, interna ed esterna al cantiere stesso e le prescrizioni di sicurezza e gli obblighi da osservare.  La colorazione, i

pittogrammi e le dimensioni devono essere conformi al D.Lgs. 81/2008. Identificare quindi le zone di installazione dei baraccamenti e preparare il terreno provvedendo ad

una bonifica del terreno e ad eliminare il ristagno delle acque meteoriche segnalando opportunamente buche, sporgenze ed ostacoli fissi presenti nell'area di cantiere.

1. ORGANIZZAZIONE ED ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Tipologia: A. PREPARAZIONE AREA DI LAVORO

Descrizione: II. BONIFICA TERRENO ESECUZIONE RECINZIONE; ESECUZIONE E DELIMITAZIONE VIABILITA' INTERNA AL CANTIERE

Interconnessioni con altri lavori : In questa prima fase di allestimento del cantiere non si prevedono interconnessioni significative con altre lavorazioni

Note: L'accesso nell'area di cantiere non deve essere permessa alle persone estranee alle lavorazioni.

In luogo di facile consultazione esporre un cartello con indicazione dei numeri telefonici del più vicino comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli enti da

interpellare in caso di emergenza

Attrezzature e macchinari: Mazza, piccone, pala

Analisi dei rischi: Sono possibili lesioni e contusioni per l'uso della mazza, del piccone e della pala, urti dovuti alla movimentazione delle travi e degli assi, pericoli di

caduta del materiale con conseguente schiacciamento

Materiali: Paletti di legno o metallici, travi, tavole, rete

Misure provvisionali : Allestire percorsi chiaramente segnalati e distinti per gli automezzi e gli uomini predisponendo idonee andatoie con larghezza non inferiore a m.0,6

per il transito di uomini ed a m.1.20 per i mezzi o il trasporto dei materiali. Tutte le zone prospicienti il vuoto (dislivello superiore a m.0,5) devono essere protette con

parapetto solido o mezzi equivalenti. I lavoratori devono segnalare immediatamente al capocantiere e agli assistenti qualsiasi anomalia riscontrata rispetto ai mezzi ed alle

attrezzature utilizzate. In caso di dubbi o difficoltà esecutive delle diverse fasi lavorative, i lavoratori non devono effettuare azioni che possano compromettere la propria

sicurezza e quella degli altri lavoratori. Allontanamento, dall'area di cantiere individuata, di persone e cose che possano intralciare le normali operazioni di installazione.

Dispositivi di protezione individuali: Casco, guanti, calzature di sicurezza, indumenti ad alta visibilià

Riferimenti normativi : Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81

Modalità di esecuzione: Scavo a cielo aperto ed a sezione obbligata con pareti verticali e subverticali in luogo dove è già presente un'attività produttiva (scavo in prossimità di

un fabbricato esistente). Prima di effettuare lo scavo dovrà essere effettuato un sopralluogo preliminare (individuazione interferenze soprasuolo e sottoservizi) e

successivamente sarà delimitata l'area e definiti in maniera inequivocabile i percorsi pedonali e carrabili. Prima di eseguire i lavori sarà predisposto un piano per la gestione

delle eventuali situazioni emergenza, individuato un responsabile per la gestione dell'emergenza e la relativa "squadra" e verificata la formazione specifica del personale

impiegato nel lavoro. Il terreno di scavo sarà posto ad una distanza maggiore di 1 metro. In caso di condizioni meteorologiche avverse si dovrà verificare la presenza di

accumulo di acqua ed eventualmente prevedere armature particolari o sistemi adeguati per l'eliminazione dell'acqua. In caso di gelo prevedere sistemi di protezione in quanto

non sarà possibile verificare l'effettiva compattazione del terreno.

2. SCAVI

Tipologia: A. SCAVO DI SBANCAMENTO  E A SEZIONE OBBLIGATA

Descrizione: II. REALIZZAZIONE  OPERE DI FONDAZIONE E POSA IN OPERA NUOVI SOTTOSERVIZI

Interconnessioni con altri lavori : In questa prima fase di scavo l'interferenza principale è con il fabbricato esistente (scavo in adiacenza)

Attrezzature e macchinari: Macchine da scavo

Analisi dei rischi: I rischi associati alla presenza di macchine operatrici sono riconducibili all’investimento dei lavoratori, al ribaltamento o all’uso improprio ed alla rumorosità.

Materiali: Armature, contrafforti e puntelli, parapetti, scale

Misure provvisionali : Per la protezione dello scavo potrà essere utilizzata un'armatura al fine di resistere alle sollecitazioni indotte da pressione del terreno, strutture adiacenti, carichi

addizionali e vibrazioni. nel caso  di scavo a sezione obbligata si dovrà procedere a delle protezioni blindate tramite pannelli metallici (tenuti insieme da puntoni), elementi in legno, telai in

acciaio

Dispositivi di protezione individuali: Casco, guanti, calzature di sicurezza, indumenti ad alta visibilià di classe 2

Riferimenti normativi : Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81

Modalità di esecuzione: Verificare preliminarmente la stabilità del piano di posa dove saranno posizionate le basette del ponteggio. Dovrà essere verificato il libretto del

costruttore (verificare la conformità allo schema tipo oppure se dovrà essere un progetto specifico) e lo stato di manutenzione. Il personale addetto alle fasi montaggio e

smontaggio dovrà essere idoneamente formato per svolgere i lavori in quota. Lo stesso dovrà essere sempre collegato con un sistema di trattenuta al fine di scongiurare il

rischio di caduta dall'alto. Il ponteggio dovrà essere collegato a terra mediante dei dispersori di terra. Verificare il Pi.M.U.S. prima dell'inizio delle lavorazioni.

5. MONTAGGIO PONTEGGIO E BANCHINAGGIO

Tipologia: A. PREPARAZIONE AREA DI LAVORO

Descrizione: II. MONTAGGIO E SMONTAGGIO PONTEGGIO METALLICO FISSO

Interconnessioni con altri lavori : In questa fase di montaggio del ponteggio l'interferenza  principale è con il personale che transita al piano terreno.

Attrezzature e macchinari: Utensili da lavoro

Analisi dei rischi: Il rischio principale è quello di caduta dall'alto. L'operatore sarà sempre collegato ad un sistema di arresto caduta costituito da una imbragatura per il

corpo, sempre collegata, per mezzo di un cordino e di un dissipatore di energia, ad un punto di ancoraggio sicuro o ad una linea di ancoraggio orizzontale.

Materiali: Elementi costituenti il ponteggio

Misure provvisionali : Gli elementi costituenti il ponteggio saranno depositati provvisoriamente nelle immediate vicinanze dell'area di lavoro. Il materiale sarà

idoneamente segnalato  in modo da non intralciare il traffico veicolare e pedonale.

Dispositivi di protezione individuali: Casco, guanti, calzature di sicurezza, tuta di protezione, imbracatura e cintura di sicurezza, occhiali di protezione, mascherina

antipolvere e cuffie.

Riferimenti normativi : Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI - FASI - PROGRAMMA DEI LAVORI  ( Diagramma di Gantt )

FASI DI LAVORAZIONE

1     ORGANIZZAZIONE E ALLESTIMENTO CANTIERE

2     SCAVI E RINTERRI

3     ESECUZIONE PALI

4     ESECUZIONE VESPAIO e FONDAZIONI

5     MONTAGGIO PONTEGGIO E BANCHINAGGIO

6     STRUTTURE IN ELEVAZIONE IN C.A.

7     MURATURE PERIMETRALI

8     COPERTURA

9     SMONTAGGIO PONTEGGIO

10    IMPIANTO ALIMENTAZIONE COMBUSTIBILE

11    IMPIANTO ELETTRICO

12    OPERE INTERNE

13    SISTEMAZIONE ESTERNE

14    SMONTAGGIO CANTIERE E PULIZIA AREA
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